
 
 Quando si dice “il 
bello della politica”. Può non 
accadere nulla per quindici 
lunghi anni e poi, nel giro di 
quarantotto ore, scatenarsi 
uno “tsunami” che sconvolge 
il panorama modifi candolo 
radicalmente. Con la nasci-
ta del Partito Democratico 
(oggi per tutti una felice in-
tuizione, ieri un po’ meno) 
con in testa Veltroni nel ruo-
lo di king maker unico, libe-
ro di mettere in campo tutta 
la sua capacita’ di demiurgo 
della comunicazione,  nulla 
sembra essere più come pri-
ma.    
 Lo scioglimento del-
le camere ha, infatti, portato 
con se, come una specie di 
primavera, lo scioglimento 
non solo di alcuni partiti fra i 
più importanti del panorama 
politico italiano ma addirittu-
ra lo scompaginamento delle 
due coalizioni che, nel corso 
degli ultimi quindici anni, si 
sono alternate al governo 
del paese: AN e Forza Italia 
spariscono e al loro posto gli 
elettori troveranno il simbo-
lo del Popolo della Libertà. 
Resta fuori l’UDC di Casini 
che già in Sicilia ha deciso 
di rompere con la vecchia 
CdL candidando, unitamente 
all’MPA, Raffaele Lombardo 
alla presidenza della Regio-
ne. In tutto questo “bailam-
me” cerchiamo di capire qua-
li sono i risvolti nella nostra 
provincia poco prima di an-
dare in stampa.  
 I n n a n z i t u t t o   
l’uscente deputato naziona-
le PD, Crisafulli, si appresta 
a rientrare a Montecitorio 
continuando ad infl uenzare 
anche la politica regionale 
visto che la candidatura della 
senatrice Anna Finocchiaro 
alla Presidenza della regio-
ne in quota PD è stata da lui 
fortemente voluta. Anche il 
forzista Grimaldi dovrebbe 
essere ricandidato alla Ca-
mera considerato che, an-
che nella nuova versione, 
il centro destra ennese ha 
poco da offrire in termini di 
ricambio dei gruppi dirigenti. 
Per quanto riguarda le regio-
nali  il Popolo delle Libertà 
potrebbe schierare più liste 
mettendo in campo l’uscente 
Eduardo Leanza e l’attuale 
coordinatore cittadino di FI 
Mario Salamone, ma anche 
Dante Ferrari o Massimo Gre-
co, entrambi pronti a provare 
il grande salto. UDC ed Mpa 
presenteranno anch’essi pro-
prie liste. 
 Il movimento auto-

nomista punterebbe su Paolo 
Colianni e su un esponente 
del cosiddetto terzo polo, 
come l’avvocato Ilaria De 
Simone giudicata meno insi-
diosa per l’assessore regio-
nale di un’eventuale candi-
datura del vicepresidente del 
Consiglio Provinciale Ferra-
gosto. Tutto da decidere in-
vece a sinistra dove potrebbe 
scendere in campo Rita Bor-
sellino, sancendo così  anche 
in Sicilia la rottura defi nitiva 
tra la sinistra di governo e la 
sinistra antagonista. 
 Nulla trapela an-
cora in tema di candidature 
considerato anche la scarsa 
consistenza che queste for-
ze hanno avuto nel passato 
in questo territorio. Proble-
mi di abbondanza, invece, in 
casa democratica dove i tre 
uscenti, Galvagno, Termine e 
Tumino dovranno contender-
si due posti. Considerando 
anche l’obbligo di schierare 
in lista almeno una donna, 
ma anche il grande consenso 
che il PD potrebbe registra-
re, 

( Continua a pag. 3)
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Pinocchio e 
i sapienti

 Avremmo potuto inti-
tolare questa favola in maniera 
più colta, chiamandola “Susan-
na e i vecchioni”, alla maniera 
in cui innumerevoli opere d’arte 
ci hanno tramandato la vicenda 
biblica della casta Susanna. Ma 
qui di casto non vi è nulla, e per 
il resto non vorremmo essere 
confusi, quanto a caste, con i 
Stella e Rizzo di turno, che ad 
Enna sono cognomi assai noti 
ed innocenti.
 Andiamo dunque sul 
leggero ripensando a Collodi 
ed al suo Pinocchio ammalato, 
con al capezzale dotti, medici 
e sapienti, che cercano in vari 
e strampalati modi di stabilire 
la causa ed i rimedi per il suo 
male.
 La malattia nel nostro 
caso si chiama politica locale, 
che per congiunture astrali stra-
ne e diverse si tinge ora dei tre 
colori nazionali e dei due colori 
regionali, settimana più settima-
na meno.
 Rimaste invariate le 

regole del gioco a livello nazio-
nale, pensiamo che rimangano 
logicamente invariate le facce; 
quelle facce che molto diffi cil-
mente rivedremo sui manifesti, 
in quanto affi date piuttosto che 
alla volontà degli elettori alla 
benigna mano dei partiti. Non 
è né un bene né un male. Ma 
forse è meglio ritrovarci due-
fi guri-due alla Camera con il 
porcellum che vederli l’uno di 
fronte all’altro per un solo posto 
con l’uninominale. Siamo qua-
lunquisti? no.   
Piuttosto siamo pragmatici ed 
utilitaristi e soprattutto concreti: 
nell’un caso e nell’altro la prefe-
renza è stata solo un sogno e 
lo sdegno mostrato da tanti ver-
so l’attuale sistema elettorale è 
solo di facciata, visto che prima 
non si poteva scegliere nemme-
no il partito.
Crisafulli e Grimaldi, allora? O 
Grimaldi e Crisafulli? Le con-
siderazioni di qualche numero 
fa sulle strategie trasversali ci 
fanno apparire oggi molto meno 
che dotti e sapienti, ma non è 
colpa nostra.   

( Continua a pag. 3)
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All’interno del complesso di palazzine esistenti su via Borremans, la 
parte alta di via Borremans, cui si accede scendendo da Enna poco 
prima del curvone che precede il quadrivio di Enna Bassa, si può 
notare una zona di terreno incolto, recintato, chiuso da un cancello 
provvisto di lucchetto. All’interno di questa zona, giacciono tutta una 
seriedi strutture diverse per forma e materiali, nonche un mezzo di 

trasporto. Ci si augura che il cuore di 
questo complesso residenziale ven-
ga almeno preservato alla vista ed 
alle intemperie con una adeguata co-
pertura, visto che non si tratterebbe 
di una discarica

Giusi Stancanelli 

Un cuore di.... scarico

  A proposito di salva-
guardia: segnaliamo a chi di compe-
tenza che in via Risorgimento, all’al-

tezza di via Plebiscito, sede della scuola materna 
Comunale, manca del tutto I’ adeguata segnaletica 
verticale ed orizzontale che ne indica la presenza.  
 Quanti giornalmente accompagnano i pic-
colissimi alunni, perlopiù genitorie nonni, sanno per-
fettamente che vi è una scuola e si comportano con 
civile prudenza. Quanti transitano giornalmente ed 
a velocità sostenuta, ci riferiscono genitori e nonni prudenti, ignorano, o fanno fi nta di 
ignorare l’esistenza della scuola, aiutati, se non autorizzati dalla mancanza delle relativa 
seganietica, Se non lo sanno, sono solo automobilisti che ignorano comunque le regole 
di guida in città, aiutati in questo dalla carenza cronica di vigiliurbani.

Giusi Stancanelli 

Scuola materna Comunale

Materna ... Comunale ....Scuola

 Il territorio ennese è ricco di strade secondarie molto comode, che evita-
no agli automobilisti di “imbottigliarsi” nel traffi co delle ore di punta e svicola-
re in pochi minuti. Sempre che, queste “scorciatoie”, fossero in condizioni tali 
da poter essere percorse da veicoli. Le contrade San Giovannello e Suriano, 
non lo sono,  chi vi transita non arriverebbe sulla Pergusina con celerità 

e sicurezza perché le succitate strade sono contraddistinte da consistenti avvallamenti, 
buche enormi e ostacoli improvvisi e un manto stradale completamente deteriorato an-

che a causa del transito di mezzi pesanti. L’Ammi-
nistrazione, richiamata più volte a intervenire, non 
si è mai interessata quanto meno a “rattoppare” le 
“imperfezioni” e garantire ad automobilisti e resi-
denti una regolare fruizione. La problematica si fa 
più consistente quando la pioggia imperversa sulla 
città. In questi casi, si vengono a creare delle poz-
ze molto profonde che scavano le irregolarità delle 
strade peggiorandole sempre più.

Antonio Valvo

c.da San Giovannello

Scorciatoie eccessivamente secondarie!

 Prossima apertura in contrada Mise-
ricordia: l’ amianto più selezionato e raffi nato 
venduto ad un prezzo veramente convenien-
te.  Venite a visionare da vicino il prodotto per 
forniamo un manuale d’uso. Eccolo in sintesi: 
la sua resistenza al calore e la sua struttura 
fi brosa lo rendono adatto come materiale per 
indumenti e tessuti da arredamento a prova 
di fuoco, ma la sua nocività per la salute ha 
portato a vietarne l’uso in quasi tutto il mon-
do. 
 Le polveri d’amianto, respirate, 
provocano l’ asbestosi (malattia polmonare 
cronica conseguente all’inalazione di fi bre d’ 
amianto), nonché tumori delle pleure, ovvero 
il mesotelioma pleurico (neoplasia dello stra-
to di cellule che riveste le cavità sierose del 

corpo), tumori dei bronchi ed il 
carcinoma polmonare. 
 Una fi bra di amian-
to è 1.300 volte più sottile di 
un capello umano. Non esiste 
una soglia di rischio al di sotto 
della quale la concentrazione 
di fi bre d’ amianto nell’ aria non 
è pericolosa. L’ impiego dell’ amianto è vieta-
to in Italia dalla legge n. 257 del 1992.  Cre-
diamo che non si può scherzare con la salute 

di tutti. Ren-
diamoci conto 
del rischio che 
corriamo.

Mario Savoca

Super AMIANTO-STORE

 Vi ricordate la scala di 
sapore dantesco? La scala 
è stata diverse volte atten-
zionata  dal nostro periodico  

per quanto riguarda pulizia e illuminazione. 
Premesso che la suddetta scala è impor-
tante perché collega viale delle Olimpiadi 
con la scuola media Nino Savarese e  vie-
ne  quindi frequentata da parecchi studenti, 
ci sorprende constatare 
che  questa è completa-
mente al buio e quindi 
impraticabile nelle ore 
serali, ma come se non 
bastasse, ai lati  fuorie-
scono erbacce incolte  
tra cui spiccano interi 
sacchi di immondizia di 
vario genere  . 
 Sarà stata for-
se scambiata per una 
nuova  discarica? Si fa 
appello al buonsenso, 
alla civiltà e alla educa-
zione di chi abbandona i rifi uti, noncurante 
del fatto che, proprio all’inizio della scala 
ci sono gli appositi cassonetti. Ma ci ap-
pelliamo anche agli amministratori  perché 
venga ripulita ed illuminata al più presto. 
Ricordiamo inoltre che è una questione 
di rispetto nei confronti di chi ogni giorno 
transita per quella via e di chi abita proprio 
nella zona.  

Fatima Pastorelli

Quella scala 
da pulire 

Via delle Olimpiadi Negli ultimi anni la ma-
nutenzione della Torre di Fede-
rico e della corrispondente Villa 
lascia sempre più a desidera-

re. Più e rovinata più continua a rovinarsi. 
Il crollo, nella parte posteriore, in cui si do-
vrebbe trovare il secondo accesso alla Villa, 
è impraticabile già da anni. Chiusa questa 
entrata e bloccato il passaggio, l’unica via 
d’accesso è il cancello del lato sud.   
Appena attraversata la soglia ciò che si 
p r e s e n t a 
davanti ai 
nostri oc-
chi lascia a 
desiderare. 
Godersi una 
r i lassante 
passeggia-
ta è quasi 
impossibile, 
questo perché i primi pensieri elaborati dal-
la nostra mente ci portano a vecchi ricordi: 
verdi siepi, nonni seduti sulle panchine ad 
osservare la natura, risate di bambini che 
giocano su scivoli e giostre. 
 Tutto questo non esiste più! Ciò 
che si vede adesso sono solo cespugli non 
curati,panchine e giostre distrutte e mai più 
riparate, la strada che si sgretola sotto i no-
stri piedi e ciò che da più fastidio: disegni e 
murales su tutto ciò che ha creato la nostra 
storia. Ormai la Villa sta diventato solo un 
ritrovo per i bisogni dei nostri amici a quattro 
zampe. Ma dove sono i custodi? Vogliamo 
indietro la nostra storia!

Sabrina Costantino

Entrata secondaria

La Villa in rovina
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appare evidente che sarà gioco 
forza mettere in campo alme-
no due liste. In poche parole 
Galvagno e Termine dovreb-

bero essere rieletti, ma attenti a Carmelo 
Tumino che potrebbe rivelarsi la sorpresa 
nel PD. Per quanto riguarda la presenza 
femminile, sembrerebbe scontata la candi-
datura di Ethel Consiglio, astro nascente del 
PD ennese, già segretaria provinciale della 
Margherita. 
 E le provinciali? Dal nostro sondag-
gio il presidente uscente Salerno sembra 
essere ancora il più gradito con il 35,1% 
dei consensi e, visto il suo dinamismo delle 
ultime settimane, sembrerebbe proprio aver 
sciolto positivamente la riserva e quindi do-
vrebbe essere lui il candidato del Partito De-
mocratico. Se la vedrà, verosimilmente, con 
l’ex segretario della CGIL Sigfrido Fadda, 
anche se a sinistra sono molti i mal di pan-
cia verso una scelta che non sembra avere 
grande riscontro tra i partecipanti al nostro 
sondaggio, visto che raggranella appena 
l’1,2%. A destra, dopo la rottura alle regio-
nali il già designato Pippo Monaco (2,3% 
nel nostro sondaggio) sarebbe solo il can-
didato di Forza Italia e AN e, per questa ra-
gione, potrebbe ritirarsi lasciando il campo 
ad un candidato espressione forzista come il 
sindaco di Piazza Armerina Maurizio Presti-
fi lippo o il vice coordinatore provinciale Totò 
Marchì. 
 Nulla di deciso invece tra UDC ed 
MpA.  In questo caso bisognerà certamen-
te tenere conto delle velleità dell’assessore 
Paolo Colianni che, stando sempre al nostro 
sondaggio, può essere considerato il perico-
lo numero uno per la riconferma di Salerno. 
Colianni raggiunge infatti quota 34,7% e 
potrebbe a ragione pensare di mettersi alla 
testa di un’alleanza MPA – UDC con l’obbiet-
tivo di centrare un traguardo storico. Stan-
do sempre al nostro sondaggio il deputato 
regionale Elio Galvagno gode di un 9,2% dei 
consensi, tallonato da un’autentica sorpre-
sa: il giovane comunista Carmelo Albanese 
che, con il suo 8,3%, mette in riga perso-
naggi del calibro di Nicola Gagliardi (1,1%), 
Giuseppe Arena (0,9%), Salvatore Termine 
(0,7%). Senza dimenticare che il 2,9% non 
voterebbe nessuno di loro e il 2% sarebbe 
intenzionato ad annullare la scheda o a vo-
tarla bianca.

Massimo Castagna

l’occhio sulla città  3

 L’ennesimo disservizio da 
segnalare questa volta, in seguito 
alle numerose lamentele esternate 
dagli stessi cittadini, è la mancan-

za di personale che coinvolge le poste della città 
e, soprattutto, la posta centrale, assediata ogni 
giorno da numerosi utenti. 
 Questi, si recano all’uffi cio con la spe-
ranza di sbrigare la commissione in poco tempo 
per poi ritornare a svolgere le regolari faccende 
quotidiane; speranza che viene a mancare nel 
momento in cui si supera la porta d’ingresso e ci 
si reca presso il distributore dei numeri che rego-
la il proprio turno. 
 Infatti, su una disponibilità di circa die-
ci sportelli, soltanto la metà di essi è attiva  co-
stringendo, cosi, quei pochi impiegati presenti ad 
uno sforzo disumano nel tentativo di colmare tale 
mancanza. 

 
Basti pensare che al servizio più richiesto dai 
cittadini (quello relativo alla riscossione delle 
pensioni nonché dedicato ai versamenti e al pa-
gamento delle tasse universitarie) sono dedicati 
soltanto uno o al massimo due sportelli provo-
cando il malumore dei presenti.

Salvatore Balistreri

Posta centrale

Posta Centrale: 
Una commissione…….un’ora

Kore… cchì fi la !!!
L’ ultima novità a creare scom-
piglio tra gli studenti dell’ Uni-
versità Kore al rientro dalle 
vacanze natalizie, è stato il 
cambiamento di orario di aper-
tura al pubblico dello sportello 

dell’ ERSU, ubicato nel plesso di psicologia; 
il cambiamento prevede mezz’ora di anticipo 
sulla chiusura mattutina e mezz’ ora di posti-
cipo sull’ apertura pomeridiana. Le numerose 
code cominciano ancora prima dell’ orario 
di apertura e il numero degli addetti ai lavo-
ri sembra non essere suffi ciente a smaltire i 
tempi di attesa, in modo da evitare la fi la (stile 
Posta). 
 Ad aumentare il disagio è la con-
segna e il ritiro dei buoni pasto, iniziato l’8 
gennaio; il tempo di attesa fa perdere ore di 

lezione agli studenti e soprattutto la pazien-
za, creando momenti di nervosismo anche al 
personale della segreteria ERSU. Per evitare 
il ripetersi di tali situazioni, dagli studenti giun-
ge la richiesta di aumentare e non diminuire 
il tempo di apertura al pubblico o aggiungere 
un altro sportello.

Stefano Bari

(segue da pag. 1)
Può darsi che tra 
qualche tempo po-
trete chiamarci veg-

genti, ma per questa volta il nostro 
ammalato resta dov’è.  
 Forse ma forse avremo la 
sorpresa di una candidatura al Se-
nato di Carmelo Tumino, e a quanto 
pare è candidatura già “letta” confer-
mata e sottoscritta. 
 Quanto alla Regione è tut-
to da vedere: si parla di due liste del 
PD per piazzare gli altri due uscenti 
e sembra essere una medicina già 
scaduta. Farà effetto lo stesso? Non 
sappiamo, di certo non farà male se 
non (eventualmente) agli interessa-
ti.
 Sull’altro fronte, in attesa 
di qualche volto giovane e antico 
allo stesso tempo, si parla per l’en-
nesima volta di un uomo nuovo (as-
sieme alla donna ragno o alla don-
na-gatto) nelle liste di Forza Italia. 
Vediamo cosa sapranno far uscire 
dal cappello a cilindro per non avere 
ancora una volta un deputato regio-
nale del capoluogo. D’altra parte, 
non sapendo cosa potrebbe compa-
rire da quel cappello, forse è meglio 
così, è meglio tenersi “u tintu pruva-
tu”.
 Niente di nuovo sotto il 
sole, allora, ma anche no. Rimane 
l’incognita MPA, con Colianni che 
ha seminato bene in Provincia ma 

è sembrato distratto e distante dalla 
“messe” plebea ennese, pur adusa 
al culto dell’agricola Cerere. Paghe-
rà lo scotto per questo atteggiamen-
to altezzoso o raccoglierà dove non 
ha ancora seminato? I numeri sem-
brano dalla sua parte: chiameremo 
un agronomo per aiutarci ad inter-
pretarli.
 Non rimane allora che 
quella che abbiamo chiamato “la 
gallinella dalle uova d’oro”, la Pro-
vincia regionale, con i suoi eczemi, 
con le sue pustole, con un po’ di feb-
bre, ma si sa: è malattia di stagione 
e passa presto.
 Fin dal primo momento 
abbiamo scommesso su una rican-
didatura di Salerno. Salvo ripen-
samenti dell’ultim’ora, il medico di 
guardia ha suggerito ancora la stes-
sa pillolina. Anche se è solo un’aspi-
rina potrebbe bastare. Il medico di 
famiglia, invece, vorrebbe mandarci 
all’Ospedale o in clinica, sperando in 
qualche intervento più robusto, una 
fl ebo o addirittura un bell’intervento 
chirurgico. Non crediamo alla fl ebo, 
che in questo caso è un palliativo, si 
tratterebbe di mettere un candidato 
di facciata, tale da attrarre voti ma 
non troppi, capace di far bella fi gura 
e poi perdere onorevolmente, così 
da non avvantaggiare nessuna delle 
squadre in gioco.    
E questo senza necessità di trasver-
salismi, solo per il consolidato gioco 
delle forze del centro destra ennese. 
di preferire l’avversario esterno al 
compagno di squadra scomodo. Ne 

abbiamo viste, in passato, di Ferrari 
perdere in pista e lo stesso è valso 
per il calcio con la squadra di Paler-
mo battuta nel campo neutro delle 
comunali.
 Ma questa è l’ora del red-
de rationem, della resa dei conti. È 
la prima volta dal ’94 che il Centro-
destra ha le condizioni al contorno 
favorevoli (in matematica le variabili 
sono notoriamente il quadro politico 
nazionale, la popolarità di Berlusco-
ni, il malcontento nei confronti del 
governo uscente e via discorrendo). 
Se aggiungiamo la presenza di ge-
melli eterozigoti all’interno della pla-
centa del Partito Democratico, fi gli 
di due ovuli diversi, l’uno bianco e 
l’altro rosso, il quadro complessivo 
della malattia è presto fatto. Manca 
ancora qualcosa per vincere? Ma 
certo! Ed eccovi servite le invettive 
del popolo rosso-arcobaleno contro 
Salerno (neanche fossimo in Cam-
pania con le strade piene di immon-
dizia…). Mi pare che basti come 
ipotesi per risolvere positivamente il 
teorema.
 Ma la domanda sorge 
spontanea: Sapranno dotti, medici e 
sapienti della Casa, Popolo, Partito 
delle Libertà individuare il vaccino 
giusto, o semplicemente l’antipireti-
co adatto a questa banale febbricola 
o lasceranno il povero Pinocchio a 
sopportare ancora per un quinquen-
nio un’infl uenza che lo costringe a 
letto da quasi tre lustri?

Peppino Margiotta

Pinocchio e i 
sapienti

LA POLTRONA

di Claudio Faraci
terzo settore

Moby Dick esiste…ma e’ di plasticaENNA: in fondo alle classifi -
che italiane

Il problema è domandarsi 
come migliorare. E agire.

 Un mostro marino grande quanto un conti-
nente sta in agguato nelle acque dell’Oceano Paci-
fi co, in una zona chiamata “il cerchio del nord pacifi -
co”. La notizia è venuta alla luce grazie al quotidiano 
londinese “Indipendent” che ha riportato la scoperta 
di un ricco ex petroliere che, dal 1997, impiega le 
proprie fortune per dargli la caccia. 
 Come un novello capitano Acab a caccia 
di un enorme Moby Dick di plastica. E si perché il 
mostro marino è composto da circa cento milioni di 
tonnellate di rifi uti di plastica diviso in due enormi 
blocchi: uno a nord delle Hawaii, l’altro ad est del 
Giappone. Insieme coprono una superfi cie comples-
siva pari a due volte gli Stati Uniti. 
 Un mostro marino creato dall’uomo anzi, 
dai suoi rifi uti scaricati in mare. Un quinto della pla-
stica proviene da rifi uti scaricati in mare dalle navi e 
dai lavaggi illegali dei serbatoi delle petroliere. Il re-
sto proviene dalle coste nord americane e dall’estre-
mo oriente. 
 Charles Moore, questo il nome dello sco-
pritore di questa enorme “zuppa di plastica”, calcola 
che, entro i prossimi dieci anni, raddoppierà la sua 
superfi cie. Una sorta di gigantesco “blob” che sta ap-
pena sotto il pelo dell’acqua e che inghiotte tutto ciò 
che incrocia. 
 Un rapporto dell’ONU di circa due anni fa 

sostiene infatti che, ogni anno, sono  almeno un 
milione gli uccelli marini “divorati” e oltre centomi-
la i pesci e i mammiferi marini “inghiottiti”. Qual-
che dato: nel mondo vengono prodotti circa 100 
miliardi di chilogrammi all’anno di plastica, dei 
quali, all’incirca, il 10% fi nisce in mare. Il 70% di 
questa plastica poi, fi nisce sul fondo degli oceani 
danneggiando la vita dei fondali. Il resto continua 
a galleggiare, seguendo le correnti ed andando 
ad ingigantire questo nuovo continente. 
 La maggior parte di questa plastica è 
poco biodegradabile e fi nisce per sminuzzarsi in 
particelle piccolissime che poi fi niscono nello sto-
maco di molti animali marini portandoli alla loro 
morte. Quella che rimane si decomporrà solo tra 
centinaia di anni, provocando da qui ad allora 
danni alla vita marina. Semplicemente adesso 
sappiamo dove si trova gran parte di essa.

 Enna sembra ancora al palo, ma gli 
ennesi la vogliono ancora bene e sognano una 
città antica e vera. Per rendersene conto, ba-
sta aver visto l’interessante mostra organizzata 
dal Comitato promotore per i diritti dei Cittadini, 
lo scorso mese di dicembre alla Galleria Civi-
ca. Una città che riesce a ritrovare le grandi 
tensioni e idealità del passato, che recuperi la 
centralità del cittadino, la vivibilità del suo habi-
tat. 
 Le statistiche, molteplici e differenti 
per settore e tipologia (su tutte quella UNRISD, 
United Nation Research Institut for Social De-
velopments) inesorabilmente ogni fi ne anno ne 
attestano la lenta decadenza. Queste analisi 
certamente non ci possono far piacere, ma non 
costituiscono il problema delle diffi coltà quanto 
la sua rappresentazione. 
 Non basta lamentarsi con patetici 
commenti, al contrario occorrerebbe adottare 
provvedimenti di ripresa strutturale, stendendo 
programmi su base scientifi ca, elaborando pro-
getti di ampio respiro verso un futuro degno di 
una città illustre per secoli (che fi ne ha fatto il 
piano strategico della città ?). 
 I cittadini non vogliono avere un 
destino segnato dal declino.   
Ogni comune e semplice cittadino, constatan-
do lo stato in cui versa la città, si rende conto 
che il vasto pelago del “non fatto” è frutto di 
una apparente conquista di allori illusori.  
 La politica urbana, da tempo latitante 
perché chiusa all’interno di un palazzo prigio-
niero e avvitato su se stesso, è alla ricerca di 
un nuovo signifi cato, di una nuova dimensione, 
che la riproponga come mediazione autentica 
del territorio. 
 La caduta dei partiti, la persistente dif-
fi coltà a elaborare processi formativi della clas-
se dirigente hanno determinato un vuoto, tutto 
da colmare. Oggi c’è tanto individualismo, solo 
individualismo e scarsissima rappresentanza. 
La sommatoria di numeri e gli assemblaggi di 
sigle non hanno mai fatto politica. 
 La situazione italiana è sotto gli occhi 
di tutti. Lo lamentano i vecchi politici, lo gridano 
gli aspiranti politici, se ne irridono i politici me-
diocri. Si assiste a un vuoto politico enorme: 
non un documento, non un dibattito pubblico 
(tranne periodici richiami delle truppe), non un 
progetto. 
 Gli agglomerati di interessi spiccioli e 
particolari, fuori da una logica generale di bene 
comune non portano da nessuna parte, e le ci-
fre lo stanno ad evidenziare. Stracciarsi le vesti 
è atteggiamento ipocrita. Ma la città e i suoi cit-
tadini si ostinano a sperare. 
 “La speranza salva” dice Benedetto 
XVI. La speranza di salvezza di questa città 
deve poggiarsi sulla ripresa di valori e sul ri-
chiamo a una nuova idealità, vero capitale da 
coltivare per assicurare la felicità degli ennesi.   
(3. continua)

  - Claudio Faraci - 

di Gianfranco Gravina
Ecosostenibili

di Dario Cardaci

Pianeta Provincia
 

 Presto saremo chiamati a votare per tutto: Comuni, 
Provincia, Regione, Camera e Senato. Ammettiamo per un momento 
che il referendum sulla nuova Legge elettorale fosse già stato fatto o 
fosse stata votata dal Parlamento una riforma che ne ricalcasse i con-
tenuti, assisteremmo almeno dalle nostre parti ad un guazzabuglio 
senza precedenti. 
 Partiti costretti all’interno di un listone unico, che per forza 
di cose dovrebbero parlare la stessa lingua, in Sicilia tornerebbero a 
dividersi con le conseguenti, inutili e spesso stupide polemiche non 
solo fra coalizioni opposte, ma come oramai siamo abituati anche 
all’interno delle stesse alleanze. Credete che sia una cosa normale? 
Mentre si sta faticosamente cercando di entrare una volta per tutte 
nella seconda Repubblica, anziché utilizzare la nostra autonomia per 
rappresentare il nuovo preferiamo marcire nel declino. Nessuno si 
pone il problema di come modernizzare il sistema anche tramite una 
riforma; si preferisce restare fermi in attesa che qualcosa avvenga 
invece di rendersi protagonisti.    
 Continueremo cioè a vedere Sindaci senza maggioranza 
per via di una legge talmente contorta da non avere senso, Deputati 
eletti con il proporzionale mentre il Presidente è eletto con il maggio-
ritario, alleanze disomogenee e per ciò stesso sempre al limite della 
rottura, liti, beghe ed incertezze di ogni sorta. Qualche sprovveduto 
potrebbe insinuare che la soluzione ad un problema di così grande 
rilievo non potrebbe mai partire dalla nostra Provincia, dal momento 
in cui le sue dimensioni marginalizzano la nostra rappresentanza. 
 E’vero, l’epoca dei Finocchiaro Aprile, dei De Pasquale, dei 
Martino, dei Restivo, degli Alessi è fi nita, ma è altrettanto vero che 
su qualche forte personalità, capace di imprimere un colpo d’ala alla 
questione possiamo ancora contare, purché - speranza pressoché 
vana- riuscisse ad evitare di farsi avvizzire dalla sindrome del con-
senso, la cui ricerca ad ogni costo annulla ogni capacità di analisi 
politica riducendone l’azione fi no alla scomparsa. E poi ci chiediamo: 
il centro-sinistra non nacque proprio da noi? Non fu D’Angelo a dare il 
colpo di grazia al Milazzismo? Non fu Romano, in sede Costituente a 
rilanciare la questione meridionale ed il ruolo delle autonomie locali?

Elezioni:  confusione e proposta 
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 Le incertezze dei nostri tempi conducono cia-
scuno a desiderare una società diversa fondata sul 
rispetto per gli altri, sulla cooperazione, sull’assen-
za di confl itti e sulla legalità. Desiderare una siffatta 

società oggi è più che mai legittimo ma sottovalutare il peso che 
ogni singola azione quotidiana ha sul suo sviluppo è fuorviante e 
minimizza l’importanza dei ruoli di ciascuno. Una mamma, qualche 
giorno fa, ha denunciato un fatto, accaduto nella nostra città che ci 
racconta molto sulla diffi coltà di costruire una società più sana pro-
prio perché per molti la routine 
quotidiana non deve e non può 
essere disturbata dal concetto  
di solidarietà.
 “Se di fronte a un 
bimbo che chiede aiuto il vol-
to rimane immutabile e il tuo 
cuore non si intenerisce allora 
è vero, la nostra è una società 
ammalata, di un male subdolo, 
che distrugge gli argini della 
solidarietà, che ci porta verso la solitudine e l’indifferenza, che mina 
alla base anche la possibilità di una civile convivenza.
 Un bimbo di dieci anni che chiede ai passanti della nostra 
bella piazza, indaffarati nei loro acquisti di poter telefonare al padre 
perché il suo telefonino è scarico riceve ben tre No. Tre no senza 
chiedersi il perché, senza sentire l’esigenza di capire se il bambino 
avesse bisogno di aiuto, avesse paura per qualcuno o per qualco-
sa. Tre no senza pensare che quello poteva essere suo fi glio in un 
momento o in un posto diverso.  Tre NO che sono un NO alla soli-
darietà, un NO all’altruismo, un NO anche alla semplice umanità.  
 Tre no che annegano nelle lacrime del bimbo ( adulto di 
domani) la certezza che gli adulti sono persone responsabili e quin-
di credibili, la fi ducia negli altri, che distruggono ed annientano  un 
percorso educativo, con fatica messo in moto”( La mamma).

Annalisa Iacurti

Un giorno di ordinaria 
indifferenza

 di Mario Rizzo
pensieri e parole

 
 Una città un po’ più normale. Non lo era con un solo 
cinema, lontano anche dall’abitato, ma che ha garantito per 
anni l’aggancio ai minimi vitali con il mondo della celluloide.. 
La mente fuori dalle nebbie. Ora con tre sale, due del risorto 
Grivi e una con il Pergusa si potrà scegliere cosa andare a ve-
dere. Per Enna, un ritorno al passato lontano che ha il gusto 
della novità inebriante Optare e non subire. Boldi e De Sica 
per scelta libera e non obbligata. Un’offerta di fi lm che potran-
no garantire esi-
genze e gusti 
ad età diverse. 
In famiglia ci si 
potrà dividere 
per fasce d’età 
in sale differenti, 
per la soddisfa-
zione di tutti . A 
ciascuno il suo, 
le Winx e il cine-
ma impegnato, 
Harry Potter e gli 
oscar. Una città universitaria con un solo cinema era di una 
tristezza cupa. 
 Un altro tassello e non da poco verso un’ ambiente 
realmente universitario in cui da sempre andare a cinema rap-
presenta un premio, una modo di socializzazione nelle varie 
forme, una consolazione a delusioni di studio e non. Da ora 
in poi dovrebbe esserne rivitalizzato anche il centro storico. 
Una normalità sofferta che restituisce un accettabile indice 
di attrazione della città capoluogo. Si prospettano serate a 
scelta variabile, sabati sera un po’ più stimolanti. 

Mario Rizzo

Cinema Grivi

Riapre il Grivi.

di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

L’Acqua purissima di Enna
 Enna poggia le sue fondamenta su una 
grande roccia che si eleva solitaria proprio nel 
centro della Sicilia. Ma quali sono le qualità che 
rendono questa roccia particolarmente adatta 
allo stanziamento di una comunità, che ha le ra-
dici più antiche di tutta l’Isola?
 Se osserviamo tutta la parte circostan-
te il Castello di Lombardia, ci accorgiamo come 
tutte le case avevano in passato almeno una ci-
sterna scavata nella roccia e molte di esse erano 
alimentate da una piccola sorgiva di acqua, che 
fi ltrava attraverso la roccia stessa. Peraltro era 
un’acqua purissima, tanto che attorno alla fossa 
umida di provenienza nasceva la pianta di capel-
venere.
 Questa ricchezza d’acqua si può con-
statare ancora nelle antiche case dei quartieri 
storici, dove l’umidità si solleva da terra e si pro-
paga anche nei muri. E’ un fatto questo che crea 
problemi nelle abitazioni a piano terra. Tuttavia 
questa è una peculiarità della roccia ennese, 
adagiata sull’argilla, per cui l’acqua, anzicchè 
scendere verso il basso, tende a salire verso l’al-
to.
 Questo fenomeno della ricchezza d’ac-
qua si nota a partire dal Castello di Lombardia e 

lungo tutta la parte che guarda verso Calascibet-
ta, denominata “Belvedere” dove l’erba e le pian-
te sono radicate proprio in mezzo alla roccia.
 Basta guardare in direzione di Enna 
per scorgere quasi un’oasi verde rispetto alle 
campagne circostanti che, nel panorama visibile 
transitando in autostrada, appaiono aride e brul-
le.
Anche se la qualità della pietra di Enna non può 
paragonarsi, per durezza, a quella di Aidone, 
Calascibetta o alla pietra lavica (molto adatte 
per la costruzione di edifi ci che sfi dano i secoli) è 
comunque eccezionale per le sue caratteristiche 
di porosità e di sovrapposizione di strati che con-
sentono all’acqua di fi ltrare e di creare verde.
 Pertanto la frase antichissima, risalen-
te al periodo babilonese e fatta propria dai greci, 
romani e arabi: “Dove c’è verde e dove c’è acqua, 
c’è civiltà” si adatta perfettamente al sito naturale 
di Enna. Così come l’ubicazione di Roma fu scel-
ta per la caratteristica della ricchezza d’acqua, 
che rende lussureggianti ancora oggi i sette colli, 
allo stesso modo i più antichi abitanti della Sici-
lia privilegiarono l’altura di Enna per ubicarvi la 
città, che nel periodo greco e romano diventò il 
centro indigeno più importante della Sicilia.
 Proprio per questo Mussolini, che mi-
rava a ricostruire le vestigia gloriose delle città 
siciliane dell’Impero Romano, preferì Enna come 
capoluogo di provincia. Lo dimostra il fatto che, 
da profondo studioso della storia antica, restituì 
alla città (prima Castrogiovanni) la denominazio-
ne originaria greca di Enna, così come restituì 
alla città di Terranova l’antico nome di Gela ed a 
Girgenti il nome di Agrigento.

Enzo Cammarata

INPS 
di Gigi Vella

     
 La legge 24 dicembre 2007 n.247 

ha modifi cato, dal 1° gennaio 2008, le norme che di-
sciplinano i criteri di accesso per le pensioni di vec-
chiaia dei lavoratori dipendenti e dei lavoratori auto-
nomi nella parte riguardante le decorrenze a partire 
dalle quali è possibile benefi ciare della prestazione in 
esame. Va precisato,invece, che nulla è innovato per 
quanto concerne i requisiti contributivi,assicurativi e 
di età occorrenti e che, brevemente, qui di seguito, 
riepiloghiamo: 20 anni di assicurazione e di contri-
buzione ovvero 15 se conseguiti entro il 31 dicembre 
1992 o autorizzati alla prosecuzione volontaria entro 
tale data; 65 anni di età per gli uomini e 60 per le 
donne. 
 Pertanto, qualora i lavoratori dipendenti ri-
sultino in possesso dei requisiti previsti per l’accesso 
al pensionamento di vecchiaia:- entro il primo trime-
stre dell’anno, possono ottenere la pensione dal 1° 
luglio dell’anno medesimo;- entro il secondo trime-
stre dell’anno, possono ottenere la pensione dal 1° 
ottobre dell’anno medesimo;- entro il terzo trimestre 
dell’anno possono accedere al pensionamento dal 1° 
gennaio dell’anno successivo;- entro il quarto trime-
stre dell’anno possono accedere al pensionamento 
dal 1° aprile dell’anno successivo.    
 Come è noto la legge aveva già subordina-
to il diritto alla pensione di vecchiaia alla cessazione 
del rapporto di lavoro dipendente, ma, poiché i requi-
siti richiesti per l’apertura delle fi nestre sopra elenca-
te sono solamente quelli anagrafi ci e contributivi, non 
è necessario cessare l’attività lavorativa dipendente 
nel trimestre in cui si raggiungono i predetti requisi-
ti, con la possibilità,quindi, di rimanere al lavoro fi no 
al giorno precedente la decorrenza della pensione. 
Invece, qualora i lavoratori autonomi  ( artigiani,com
mercianti,coltivatori diretti,mezzadri,coloni ) risultino 
in possesso dei requisiti previsti per l’accesso al pen-
sionamento di vecchiaia:- entro il primo trimestre del-
l’anno, possono accedere al pensionamento dal 1° 
ottobre dell’anno medesimo;- entro il secondo trime-
stre dell’anno, possono accedere al pensionamento 
dal 1° gennaio dell’anno successivo;- entro il terzo 
trimestre dell’anno, possono ottenere la pensione dal 
1° aprile dell’anno successivo;- entro il quarto trime-
stre dell’anno,possono ottenere la  pensione dal 1° 
luglio dell’anno successivo. 
 Si ricorda, infi ne, che i lavoratori autonomi 
non hanno l’obbligo della cessazione della propria at-
tività lavorativa per poter benefi ciare della pensione 
di vecchiaia.     

Pensioni di Vecchiaia
NOVITA’

La rete delle opportunità 
di Gaetano Mellia

  
 La mobilità dei cittadini europei costitui-
sce oggi un fattore fondamentale su cui investire 
per fare dell’Europa “la società della conoscenza 
più dinamica e competitiva del mondo”.   
Questo messaggio, lanciato in occasione del Consi-
glio Europeo di Lisbona del marzo 2000, ha accom-
pagnato i Paesi e le Istituzioni europee nella messa a 
punto di politiche volte ad offrire ai cittadini strumenti 
e servizi per valorizzare il patrimonio di esperienze 
e conoscenze, e favorire la mobilità geografi ca e 
professionale. E’ in tale prospettiva nasce Europass, 
che raccoglie in un’unica cornice i dispositivi europei 
(Curriculum Vitae, Passaporto delle Lingue, Supple-
mento al Diploma, Europass-mobilità, Supplemento 
al Certifi cato) che si propongono di rendere più chia-
re e trasparenti le competenze acquisite nell’ambi-
to dei percorsi di formazione, sul lavoro e nella vita 
quotidiana. Europass è immediatamente fruibile nei 
27 paesi dell’Unione Europea, adotta formato e lin-
guaggio comuni a livello europeo e indicatori inseriti, 
tali da garantire l’effi cacia e la pertinenza delle infor-
mazioni fornite. 
 L’Europass Curriculum Vitae è un modello 
standardizzato che consente di descrivere, le espe-
rienze di studio e di lavoro e le competenze sviluppa-
te da un individuo, al momento della presentazione di 
una candidatura per un lavoro o per la prosecuzione 
di un percorso formativo. Questo strumento può es-
sere utilizzato in tutti i casi di mobilità geografi ca e 
professionale. L’Europass Passaporto delle Lingue è 
una sezione del Portafoglio Europeo delle Lingue.  
 E’uno strumento che accompagna l’indivi-
duo nel proprio percorso di apprendimento delle lin-
gue straniere lungo tutto l’arco della vita, con  una 
descrizione puntuale delle competenze linguistiche 
acquisite sia in ambito formale (scuola e formazione) 
sia in altri contesti (sul lavoro, con gli amici, in fami-
glia, ecc.). E’ una dichiarazione autocertifi cata e vo-
lontaria, non servono ulteriori validazioni. Non sosti-
tuisce le certifi cazioni formali ottenute, sia all’interno 
del sistema scolastico che all’esterno, ma le ingloba 
con sistematicità in un documento che registra tutto il 
percorso di apprendimento.

Un passaporto per 
l’Europa delle 
opportunità 

LAVORO 
di Giuseppe La Porta

 
 
 

  Una costante degli ulti-
mi  due anni di questa rubrica è stata il 

confronto delle novità legislative del Ministro Damia-
no e in genere del Governo Prodi nei confronti della 
Legge 30/03 . 
 Alla richiesta della sinistra radicale del-
l’abrogazione della legge 30 si è mediato con prov-
vedimenti , che seppur modesti , hanno comunque 
limitato i danni(per i lavoratori!) di un uso spregiu-
dicato della legge  Biagi. Come annunciato  con lo 
scorso articolo l’accordo sul welfare del 23 luglio 
2007 è legge dello stato ( l.247/07)  e fra le situazioni 
che regolamenta , una che sembra in questo periodo 
tenere il banco in modo particolare , il contratto a ter-
mine. 
 Sul contratto a termine si è tanto discus-
so per un fatto semplicissimo, quando si comincio a 
normare la materia del lavoro , nel 1949 con la legge 
264, il contratto a tempo determinato era una ecce-
zione, infatti i rapporti di lavoro si prevedevano tutti a 
tempo indeterminato , ma quelli erano tempi intrisi di 
idealità e la Costituzione che sta alla base di quella 
legge era stata emanata da appena un anno! Quei 
principi piaccia o no tennero il banco per quasi 50 
anni  ma la spietata legge di mercato e la esigenza 
di fl essibilità delle aziende , nel tempo recente hanno 
portato ad  ribaltamento della situazione, una quasi 
normalità del contratto a termine a scapito di quello a 
tempo indeterminato. 
 Il ministro Damiano si è impegnato nel diffi -
cile compito di riequilibrare le esigenze contrapposte 
(datori di lavoro/lavoratori) ed ecco che dopo la liber-
tà assoluta della legge 30 , arriva una mediazione 
della legge 247 che ri-stabilisce  il carattere ecce-
zionale del contratto a tempo determinato che infat-
ti non potrà essere sottoscritto per più di 36 mesi, 
salvo una speciale procedura assistita dalle OOSS  
e garantita dalla Direzione Provinciale del Lavoro a 
pena la conversione nel normale contratto a tempo 
indeterminato.  
 Al momento in cui scrivo il governo Pro-
di non esiste più e sinceramente non so se quan-
do fatto in questi anni riuscirà a sopravvivere ad un 
eventuale governo di  centro destra , ma il nostro 
compito è registrare  (e commentare i fatti ) e questo 
continueremo sempre a fare con obbiettività ma con 
un occhio rivolto alla parte debole del mercato e cioè 
i lavoratori!

Il Contratto a 
Tempo Determinato

 Dedalo n. 4 del 15 febbraio 20086 rubriche



di William Vetri
williamvetri@virgilio.it

musica

  
  
 

Due anni fa avevamo parlato della raccolta di CD con 20 anni di 
produzioni musicali degli Elicriso 
(cui Caruso appartiene), “Dal Rock 
al Classico…e non solo”. Oggi 
l’autore ennese presenta un lavo-
ro di spessore, dimostrando la sua 
poliedricità di musicista e composi-
tore. Il musical tratta contenuti so-
ciali e cristiani, e vede come princi-
pali protagonisti e fruitori i giovani. 
– “Stando accanto a loro, ho potuto 
capire che i giovani vogliono parte-
cipare, entrare a far parte del mon-
do che li circonda – afferma Placi-
do -  ma si vedono spesso inibiti ed 
ostacolati da barriere che noi adulti 

poniamo tra loro e noi, barriere che non consentono il dialogo né 
la conoscenza reciproca dei rispettivi mondi di appartenenza e ciò 
costituisce uno dei problemi più evidenti che ho focalizzato”.
  Il musical non segue un tema unico, piuttosto apre diver-
se fi nestre nel mondo interiore ed esteriore di cui siamo di volta in 
volta attori o comparse, affrontando temi scottanti come la mala-
politica, le falsità sulla religione, la droga, l’economia: i principali 
argomenti che giornalmente ci scorrono sotto gli occhi, ma spesso 
ignoriamo. Lo scopo: coinvolgere i ragazzi a parlarne, avvicinar-
li per indurli a rifl ettere sul fatto che questo mondo, bello o brutto 
che sia, appartiene a noi tutti e nessuno può ignorare o evitare i 
tanti problemi che affl iggono l’uomo. Un ringraziamento particolare 
va ad Angelo Carlini e Giuseppe Giacalone, che hanno contribuito 
alla composizione del Musical che ci auguriamo di vedere in scena 
quanto prima!

Oltre il senso di... 
 
 
 Il termine “sapienza” rimanda 
alla ricerca appassionata e rigorosa del-
l’uomo che ama la sophia. La sapienza 
consente di penetrare il senso profondo 
dell’essere, della vita e della storia, an-
dando oltre la superfi cie delle cose. Essa 
appare più che mai necessaria oggi, spe-
cie quando la ragione rischia di essere 
prigioniera di una visione pragmatica, 
utilitaristica e riduttiva. Il sapere rende 
liberi, si dice. Di recente in Italia, invece, 
si è assistito ad una totale mancanza di 
libertà, proprio a partire dall’Università, 
considerata da sempre luogo di cultura.  
  A seguito della ridicola 
censura rivolta a Papa Benedetto XVI, La 
Sapienza di Roma fi nisce quasi per met-
tere in ridicolo il signifi cato del suo stesso 
nome. Tra i diritti fondamentali dell’uomo, 
elencati nella dichiarazione universale 
dei diritti umani, c’è la libertà di pensie-
ro ed espressione. Ciò che è accaduto, 
non solo indica una pericolosa violazione 
dei diritti umani, ma è anche un avvilen-
te sintomo di oblio della memoria storica 
e culturale che sta alla base del nostro 
Paese. 
 Com’è possibile confrontarci 
e dialogare con le altre religioni se non 
accettiamo quella da cui storicamente 
e culturalmente deriviamo? L’Università 
dovrebbe garantire l’universalità dei sa-
peri, un luogo libero da ogni forma di pre-
giudizio, dove ascoltare molteplici voci; il 

luogo del dialogo, in cui 
i saperi si confrontano 
nella ricerca della veri-
tà, lo spazio ideale in cui 
realizzare l’alleanza tra 
scienza e sapienza.  
 Noi Italiani non 
ci smentiamo mai in termini di ridico-
laggine e questo non fa che rincarare 
la nostra fama internazionale di Pae-
se abile ad autocontraddirsi e cogliere 
ogni occasione come spunto per il liti-
gio. Non c’è giustifi cazione per la vio-
lenza, qualsiasi forma essa assuma. 
L’Italia ha bisogno di riscoprire il vero 
senso della sapienza, e, per riscoprire 
la sapienza servirebbe prima di tutto 
riappropriarsi dell’intelligenza. Che Dio 
ce la mandi buona.

Giuliana Rocca

Tutti alle urne. E’ come avere 90 anni

 Nomi, partiti. Destra, sinistra, centro. E’ un gitotondo 
nello spazio politico. Senza equilibrio. Vertigini, allucina-
zioni. Distorsioni visive. Siamo nel girone delle speranze. 
Nel vortice del potere. Provinciale, regionale, nazionale. 
Siamo comunque in bilico: tra l’essere cittadini o scribac-
chini nelle urne. Tra l’essere il popolo che comanda, demo-
craticamente, per carità, e l’essere sudditi,  sempre demo-
craticamente, e ce ne mancherebbe. Ma ci pensate ad un 

anziano? Ci pensate che anche lui andrà alle urne  per apporre una x e 
scrivere un nome? E lo ricorderà? Vedrà la differenza tra i colori, le forme 
dei loghi di partito?  Saprà distinguere il rigo di sopra da quello di 
sotto? Saprà capire da che parte sta  quel nome che ha in mente, se ce 
l’ha, prima di prendere la matita in mano? E da che parte sta “la parte”? E’ 
un bombardamento di servizi televisivi, articoli, slogan pubblicitari, inter-
viste, dichiarazioni. Una volta era più facile. O rosso o nero. Ma demenza 
senile a parte, sarà come avere 90 anni in primavera. In un’ urna, con una 
scheda ed una matita in mano. Sperando che non ci prenda il morbo di 
parkinson! O l’alzheimer.

Laura Bonasera   

Sapienza 

motori
di Giuseppe Telaro
giuseppetelaro@libero.it

Volkswagen Passat CC

berlina-coupè presenta delle 
innovazioni veramente uniche, 
che da qui a breve troveremo in 
altre vetture, infatti, per la prima 
volta al mondo in una autovettu-
ra abbiamo il “Lane Assist” per 
mantenere la traiettoria nella 
corsia in cui si viaggia e il siste-
ma di controllo elettronico dell’ 
autotelaio “Dynamic Drive Con-
trol “. 
         All’ esterno colpisce per 
le sue dimensioni imponenti e 
con una forma del frontale molto 
personale; la linea laterale vera-
mente innovativa dove spiccano 
i vetri laterali degli sportelli sen-
za telaio che gli conferiscono  
parecchio slancio, per non parla-
re della “coda” ben riuscita, che 
culmina con uno  spoiler che si 
trova integrato nel cofano poste-
riore, per assicurare una buona 
deportanza. 
         Di sicuro è una berlina-
coupè di alto di gamma che darà 
fi lo da torcere a marchi blaso-
nati come Jaguar, Mercedes e 
BMW.  

Presentata uffi cialmente al salone 
internazionale di Detroit la nuova 
Volkswagen Passat CC, una va-
riante della popolare e riuscitissi-
ma berlina della casa tedesca, che 
sarà commercializzata nel vecchio 
continente a partire dal prossimo 
mese di Aprile.
          Come un Camaleonte que-
sta nuova autovettura presenta le 
linee di un coupè e la comodità 
di una grossa berlina, infatti, ri-
cordiamo che misura 4,80 m ed è 
l’unica coupè al mondo ad avere 
quattro porte.
          I propulsori che equipaggia-
no la nuova Passat Confort Coupè 
sono tutti sovralimentati  ad inie-
zione diretta di benzina tra cui il 
1.8 TSI da 160 cv, un 2.0 TSI da 
200 cv  e infi ne un 3.6 litri V6 da 
300 cv;
          per quanto riguarda i motori 
turbodiesel saranno disponibili il 
2.0 tdi da 140 cv e il 2.0 da 170 cv 
che spingerà questo grosso coupè 
a oltre 227 KM/h.
         Questo nuovo concetto di 

Il Camaleonte 
vestito da auto

Placido Caruso presenta
Il musical “Vita Odierna”
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Dopo il successo di “Lena”, storia tutta al femminile di un amore tormen-
tato, Maricla Di Dio pubblica il suo primo giallo “La coda del diavolo- tre-
dici giornia Xibet”. Il poliziesco, il primo pubblicato dalla scrittrice, dopo 
essere stato presentato a Roma il 7 dicembre scorso alla Fiera inter-
nazionale del Libro, ha vinto il primo premio del concorso bandito dalla 
casa editrice Ennepi Libri di Imperia che lo ha così pubblicato. Arriverà 
così sugli scaffali delle librerie di tutta Italia, quindi anche di Enna, già 
questa settimana. E’ la  storia di giovane avvocato che per assistere ai 
funerali del nonno lascia Torino per raggiungere Xibet, il paese natìo che 
ha abbandonato giovassimo in seguito alla tragica morte in un incidente 

stradale dei genitori che sa essere avvenuto 
in una pericolosissima curva detta “la coda del 
diavolo”. Ma venuto a conoscenza di torbide 
notizie sulla famiglia e coinvolto in drammatici 
eventi, riuscirà in soli tredici giorni a smasche-
rare un diabolico assassino. 

L. B.

Il successso di Maricla Di Dio

Università La sapienza

In aumento le malattie respiratorie
spazio autogestito

Az.Usl.n. 4: Progetto “Smettere di fumare è…”

 Il dott. Giuseppe Rossetto, 
pneumologo, espone i dati relativi 
alle malattie respiratorie più diffu-
se e illustra il quadro delle presta-
zioni eseguite  presso il Servizio 
di Tisiopneumologia del Distretto 
Sanitario di Piazza Armerina.

“Tra le patologie respiratorie  in 
aumento, vi è la Bronco Pneu-
mopatia Cronica Ostruttiva.  La 
BPCO sarà terza causa di morte 
nel 2010: in Sicilia si contano più 
di 205.000 pazienti che costrin-
gono nel tempo, se non adegua-
tamente curati, alle  terapie con 
ossigeno a lungo termine. Sempre 
nella nostra regione, ci sono 4900 
pazienti in ossigenoterapia a lun-
go termine (16/18 ore al giorno) e 
circa 1600 pazienti con ventilatore 
polmonare assistita. Il costo medio 
per paziente è di circa 3000 euro, 
che può arrivare anche a 9000 per 
i pazienti più gravi.  Nel Distret-
to Sanitario di Piazza Armerina si 
incontrano almeno 40 pazienti in 
Ossigeno a Lungo Terapia.
La BPCO si colloca in Italia  al 

4° posto nel numero complessivo 
di ricoveri: circa 130.000 ricoveri 
per riacutizzazioni con una degen-
za media di 10 giorni. Una vera e 
propria emergenza sanitaria. Au-
menta la malattia  per l’inevitabile 
invecchiamento della popolazione 
e soprattutto per il persistere del-
l’abitudine tabagica , che coinvol-
ge ancora donne e giovani.
Il problema più grave è che la ma-
lattia è sottostimata e solo nel 25% 
dei casi viene diagnosticata.
Pertanto, essa viene curata solo 
nelle fasi più avanzate quando il 
paziente è colpito dalla temibile 
insuffi cienza respiratoria cronica 
e corre il rischio di dovere prati-
care l’ossigeno  per 16/18 ore al 
giorno. In aumento anche l’asma 
bronchiale tra la popolazione gio-
vanile, pediatrica e anziana. L’al-
lergia respiratoria è in aumento e 
provoca sintomi fastidiosissimi al 
paziente che vanno dai sintomi na-
sali (ostruzione, starnuti a raffi ca, 
prurito) ai sintomi oculari (lacri-
mazione profusa, bruciore) sino 
all’asma.

Eseguendo le prove allergiche ai 
pazienti per i più comuni pollini e 
inalanti, si registrano di frequente 
tra le cause di allergie i pollini di 
ulivo, paritaria, graminacee,  pelo 
di cane e gatto e, in forte aumen-
to nel nostro territorio, il polline 
di cipresso. Da non dimenticare le 
forme allergiche nei bambini pro-
vocate dagli acari della polvere. 
Oggi curare le allergie respiratorie 
è più facile che nel passato per i 
farmaci a disposizione, ma non bi-
sogna sottovalutare  la prevenzio-
ne a partire dai corretti stili di vita, 
primo tra  tutti  l’ evitare il fumo 
attivo e passivo.
In aumento anche  le prestazioni 
sanitarie effettuate presso il Ser-
vizio di Tisiopneumologia e che 
dimostrano un incremento delle 
malattie dell’apparato respiratorio. 
Nel corso dell’ultimo anno,
sono state registrate più di 3000 
prestazioni, così suddivise: 1359 
visite, 550 spirometrie, 301 esami 
di saturometria arteriosa, 170 emo-
gasanalisi,  130 prove allergiche, 
328 test turbercolini e altro.”

Scheda: l’asma
L’asma è una delle maggiori cause 
di morbilità e mortalità nel mondo 
e i dati evidenziano come la sua 
prevalenza sia aumentata negli ul-
timi  venti anni, specialmente tra i 
bambini. È possibile, però, tenere  
sotto controllo i cosiddetti fattori 
di rischio che possono essere sono 
l’ esposizione ad allergeni degli 
ambienti domestici (acari della 
polvere  presenti sui materassi, le 
coperte di lana, pelo di animali), i 
pollini, le muffe, il fumo di tabac-
co, le infezioni virali a carico delle 
vie respiratorie, e alcuni farmaci 
come le aspirine e i betabloccanrti

 Il progetto per gli operatori  sanitari 
interessati a smettere di fumare
è stato messo a punto dall’equipe coordi-
nata dalla dottoressa Giuseppa Savoca, di-
rettore del Servizio Dipartimentale Dipen-
denze Patologiche dell’Azienda Sanitaria 
Locale n°4 di Enna.  
 Sarà presentato ai dipendenti del-
l’Azienda Sanitaria secondo il seguente 
calendario:
 A Piazza Armerina il 21 febbraio 
2008, presso l’ Ospedale Chiello, ore 
15.00-17.00, aula scienze infermieristiche, 

piano terra;
 A Enna il 7 febbraio 2008, presso l’ 
ospedale Umberto I ore 11.00-13.00, salo-
ne dei convegni piano terra;
 A Nicosia  il 14 febbraio ’08  pres-
so l’ ospedale Basilotta,  ore 11.00-13.00, 
sala riunioni.
 L’equipe è costituita da Giusep-
pa Savoca, direttore del Servizio Diparti-
mentale Dipendenze Patologiche, Carmelo 
Percipalle, responsabile del Coordinamen-
to Prevenzione e Riabilitazione nelle Di-
pendenze Patologiche, Rita Miccichè, Di-

rigente Psicologo, Vincenza Marcella 
Falco, psicologo, Mariangela Cannarozzo, 
psicologo, Angela Miccichè, operatore so-
cio assistenziale, M.Teresa Isgrò, opera-
tore socio assistenziale.Per informazioni, 
0935/520844, 520843. 

SALUTE di Antonio Giuliana considerazione la causa degli attacchi 
di panico e’ necessario distinguere tra 
meccanismi ed effetti. 
 I meccanismi sono complessi 
e scarsamente compresi, ma coinvolgo-
no una predisposizione genetica e vari 
fattori fi sici scatenanti. Alcuni pazienti in-
dividuano dei segni, come ad esempio le 
vertigini, come il sintomo di un problema 
più importante che comporta un rischio 
incombente. Si instaura così, un circolo 
vizioso, con intensifi cazione progressiva 
dei sintomi e comparsa di attacco di pa-
nico vero e proprio. Il miglior trattamento 
consiste intanto, in una diagnosi pre-
coce e nella decisa rassicurazione con 
spiegazione dell’evento, cosicché il pa-
ziente non diventi un nevrotico cronico 
dopo un paio di attacchi.     
 Una volta che gli attacchi sono 
stabili e recidivanti, la terapia può esse-
re di tipo psicologico comportamentale 
o, in alternativa, farmacologica. Il tratta-
mento di scelta comunque, dipende an-
che da cosa i pazienti sono disposti ad 
accettare. 

 E’ caratterizzato da 
improvvisa paura intensa 
e da una serie di sintomi 
fi sici, quali vertigini, su-
dorazione, palpitazioni, 
senso si soffocamento, 

che spesso iniziano senza una ragione 
apparente, e si risolvono in genere nel 
giro di pochi minuti o ore, ma di solito 
recidivano dopo pochi giorni. 
 Quindi si verifi cano nuovi at-
tacchi con una frequenza crescente, che 
portano i pazienti ad evitare le situazioni 
in cui l’attacco si e’ manifestato la prima 
volta. Questo meccanismo può alterare 
seriamente lo stile di vita del paziente. 
Gli attacchi di panico nascono in sog-
getti predisposti che si trovano in una 
condizione di lieve stress. Si sviluppano 
come conseguenza di un’errata inter-
pretazione di alcuni stimoli relativamen-
te innocui come vertigini, palpitazioni o 
vampate di calore. Quando si prende in 

Attacco di 
panico

di Nuccio Russo

 La medicina osteopa-
tica è una disciplina che si 
occupa dei disturbi funziona-

li, e nello specifi co delle perdite di mobilita 
mentre la medicina tratta le patologie orga-
niche.
 Nelle patologie organiche si ha 
un danno tissutale secondario a fattori 
esogeni (agenti patogeni, eventi traumatici 
che determinano lussazioni, fratture ecc.) e 
da fattori endogeni (trasformazioni biologi-
che ad esempio: poliartrite, spondiloartrite 
ecc. in questi casi si ha un 
riscontro nelle indagini di la-
boratorio o radiografi che e 
quindi il trattamento medico 
o chirurgico sarà congruo. 
Il problema si pone quando 
non esiste un riscontro obiet-
tivo di una patologia dolorosa 
e il trattamento in questi casi 
e rivolto al sintomo senza ri-
solvere la causa. 

 L’arte della medicina osteopati-
ca consiste nel fare un inventario delle di-
sfunzioni somatiche e raccogliere i sintomi 
secondo una metodologia precisa con l’uti-
lizzo di test balistici fi nalizzata a un tratta-
mento ad hoc.  
 I disturbi funzionali chiamati an-
che disfunzioni somatiche obbligano il pa-
ziente a dei compensi. Queste disfunzioni 
somatiche nel tempo hanno come effetto 
di scatenare dolori a distanza, l’arte della 
medicina osteopatica consiste quindi nel 
trovare l’origine delle disfunzioni somatiche 
primarie per evitare le recidive.
 L’osteopata avrà quindi non solo 

il mezzo di correggere  i 
problemi della colonna ver-
tebrale (cervicalgie, dorsal-
gie, lombalgie ecc.) ma an-
che di cercare i dolori del 
sistema periferico e quindi 
delle articolazioni degli arti; 
caviglia , ginocchio, spalla 
ecc. 

Utilita della medi-
cina osteopatica

2007- 2013

COMPETENZE PER LO SVILUPPO     (F.S.E.)
      AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO (F.E.S.R

Programma Operativo Nazionale 2007- 2013 IT 05 1 007 F.S.E.
“Competenze per lo sviluppo” ANNUALITA’ 2007

obiettivo: B.4 - FSE - 2007 -940

Il I Circolo Didattico E. De Amicis di Enna  grazie al Programma Operativo Naziona-
le 2007-2013 2007 IT 05 1 PO 007 F.S.E “Competenze per lo Sviluppo”organizza 
due corsi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle 
strategie per il recupero del disagio. 
Si tratteranno le seguenti tematiche:
1. Criteri di valutazione condivisa;
2. Multimedialità come strategia d’intervento.
Ciascun percorso formativo è destinato a 20 docenti della scuola, avrà la durata 
di 30 ore e si svolgerà nell’arco temporale giugno-settembre 2008.

Il Gruppo Operativo di Progetto                                          
      
      
      IL Dirigente Scolastico       
                                     (Dott. Maria Belato)

Il I Circolo Didattico E. De Amicis di Enna  realizzerà il progetto “La scuola a tutto 
tondo” grazie al Programma Operativo Nazionale 2007-2013 2007 IT 05 1 PO 
007 F.S.E “Competenze per lo Sviluppo”. I percorsi formativi hanno come obietti-
vo “Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale” 
e sono destinati a  60 alunni e  20 genitori delle classi IV e V dell’istituto, i quali 
seguiranno una scansione didattica articolata in   4  moduli con le seguenti abilità 
di studio e orientamento:
1. tematiche a carattere ambientale/ecologico naturalistico e salute;
2. tematiche di carattere psicomotorio espressivo;
3. tematiche di carattere tecnologico;
4. supporto alla promozione di atteggiamenti positivi nei confronti della scuola e 
della istituzione.(Modulo rivolto ai genitori).
Il progetto si svolgerà presso la sede dell’istituto, nell’arco temporale febbraio-giu-
gno 2008 in orario pomeridiano.
Il Gruppo Operativo di Progetto                                               
      IL Dirigente Scolastico       
                               (Dott. Maria Belato)

giochi

Il Puzzle di Andrea Pastro

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 3 del 30 gennaio

Le soluzioni su Dedalo 
n° 05 del 30 Febbraio

Puzzle: 
Burattini in maschera
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frase: ______________________________
(15) 

Il Rebus di Giusi Stancanelli
Enna: Carnevale come la raccolta rifi uti

Molto più delle parole

P.zza N. Colaianni

Via P. Armerina



locata in una zona periferica in 
contrada San Luca. 
 L’aggressore, avvici-
natosi alla cassa per sottrarre 
contante, scoperto dal nego-
ziante lo ha aggredito ferendolo 
con arma da taglio su varie parti 
del corpo. Non si sa se vi è un 
legame tra l’aggressione e i furti nelle campa-
gne.
 Intanto il Commissario di pubblica si-
curezza Dottore Di Bella ha dichiarato, a mez-
zo stampa, che le indagini sono in corso ed ha 
intanto invitato, i cittadini, a collaborare con gli 
agenti di pubblica sicurezza segnalando movi-
menti sospetti di persone o di auto soprattutto 

in zone isolate di campagna. 
Anche l’amministrazione 
comunale si è interessata 
del problema  con un Consi-
glio comunale straordinario 
avente proprio come punto 
all’ordine del giorno lo stato 
di sicurezza del territorio ni-
cosiano.  

Luigi Calandra

     
  
  

Cresce lo stato di preoccupazione per i diversi 
furti che da qualche tempo interessano il terri-
torio nicosiano. Sono, infatti, una quarantina gli 
episodi  che si sono verifi cati a partire dall’inizio 
del 2007 ad oggi e che hanno generato pro-
gressivamente uno stato allerta nella popola-
zione. 
 Da prima, ad essere “visitate”dai ladri 
erano le abitazioni in città, poi l’attenzione si è 
spostata nella zona extraurbana, nelle campa-
gne delle popolate contrade. 
 L’ultimo furto, in-
fatti, è avvenuto in contrada 
“tre casette”dove i malviventi 
hanno sottratto un bottino 
pari ad un valore di 2.000 
euro. Altro episodio che ha 
portato sgomento, in città, è 
stato il tentativo di rapina av-
venuto ai danni di una attività 
commerciale anche essa col-

VILLAPRIOLO:

 In riferimento all’articolo “Villapriolo: paese di-
menticato... o forse no”,  pubblicato nell’ultimo numero di 
questo periodico, abbiamo ricevuto una lettera da parte 
di Lilla Guarino, consigliere di quartiere di Villapriolo, nella quale ve-
nivano poste ulteriori questioni riguardanti la situazione attuale della 
piccola frazione. Riportiamo di seguito la lettera della signora:
”Villapriolo: paese dimenticato... o forse no”  la risposta ve la do io.. 
SI E’ UN PAESE DIMENTICATO. Correggo l’articolo dicendo che non 
sono 7 i mesi che la scuola è posta al comune, in classi piccole e riscal-
date, con stufe elettriche che intiepidiscono leggermente la stanza, ma 
sono 5 ANNI,  5 anni che siamo senza scuole, è vergognoso che un co-
mune è incapace di ultimare dei lavori, sono 7 i mesi che sono trascorsi 
da quando ci hanno detto che la scuola sarebbe stata completata. Il 
metano non ci serve, perchè se lo avessero voluto mettere lo avrebbe-
ro messo 10 anni fa quando è stato messo a Villarosa, a noi serve una 
scuola DEGNA, con uscite di sicurezza, campanelli di allarme e tutto 
ciò che contiene una vera scuola.
Per quanto riguarda la zona artigianale, andate a chiedere all’ammini-
strazione del comune di Villarosa come mai hanno fatto passare tutti 
quegli anni prima che il progetto fosse accettato”.
 A tale proposito siamo tornati a parlare con l’assessore al 
ramo Domenico Russo per ulteriori chiarimenti. “ La scuola materna di 
Villapriolo fi nanziata nel 1980 con dei fi nanziamenti della Cassa Depo-
siti e Prestiti – spiega l’ass. Russo - ha ospitato per alcuni anni anche 
la scuola media . Circa 5 anni fa si è verifi cato un cedimento strutturale 
dell’immobile, a tal punto che gli allievi delle materne sono stati trasferiti 
in  un aula delle elementari e gli allievi delle medie si sono trasferiti nei 
locali della Delegazione Comunale. L’amministrazione precedente ha 
voluto fortemente non chiudere le scuole a Villapriolo  ricercando so-
luzioni alternative, coraggiose, che anche se sofferte e  perfettamente 
non  idonee hanno permesso la non chiusura delle stesse.  Ottenuti i 
fi nanziamenti, i  lavori sono stati eseguiti dal Genio Civile di Enna.  Si 
è alla ricerca di fi nanziamenti per poter completare l’opera. Nelle more 
gli allievi delle materne e medie anche se in locali piccoli  privi di una 
palestra, o di altre stanze per attività diverse, vivono in ambienti idonei, 
riscaldati; del resto le certifi cazioni e la  messa in sicurezza dei locali è 
stata sempre rilasciata dagli organi competenti ”. 
Questi ulteriori chiarimenti servono a dissipare i dubbi non solo nostri, 
ma di un’intera cittadinanza.

Maria Chiara Graziano

  
  
  

  Continua il nostro viaggio tra le fatiscenti 
strade di Catenanuova. Qui nella foto siamo in 

via Duilio nei pressi della nuova imponente opera ristrutturata 
che è il nostro edifi cio comunale con annessi e connessi.Dob-
biamo dire che non è un gran bel vedere il manto stradale è 
altamente usurato tanto che un bel paio di buche hanno fatto 
già capolino,ma anche i marciapiedi fanno la loro parte coperti 
dalla vegetazione spontanea o addirittura con parti della pro-

pria struttura completa-
mente staccate.

  Bisogna sa-
pere che la strada an-
tistante al comune è 
stata chiusa con enormi 
fi oriere che hanno dato 
vita ad una sorta di iso-
la pedonale permanen-
te che, aiutata dal fatto 
dell’esistenza di alcuni 

divieti, obbliga i cittadini a dover percorrere solo due strade per  
raggiungere l’edifi cio comunale.
 Una di queste è proprio la via Duilio, l’altra una via 
ormai divenuta senza sbocco, dalla quale si esce solo imboc-
cando piccole traverse , nelle quali lo spazio transitabile è di-
venuto minimo a causa delle auto parcheggiate dei residenti.A 
questo punto forse sarebbe utile varare un piano di viabilità che 
metta in grado i cittadini di poter disporre di accessi più consoni 
agli uffi ci pubblici per una loro futura facile fruibilità. E magari 
evitare che le altre strutture, che non sono contemplate in un 
determinato progetto non vengano dimenticate diventando mo-
tivo di degrado per la nostra cittadina

Elsa chiavetta

  
  
  
 Per la serie “Tutto cambia af-
fi nché nulla cambi” vogliamo parlarvi 
dell’ennesimo disservizio, rimasto tale, 
segnalatovi due anni fa dalle pagine di 
questo giornale.
 Nell’articolo “Uffi ci al posto del-
la palestra…” comunicavamo l’intenzione 
dell’Amministrazione Comunale di pro-
cedere alla trasformazione della palestra 
della scuola elementare in uffi ci per la 
realizzazione del Centro 
Operativo Misto (C.O.M.) 
della Protezione Civile 
annullando così una ri-
sorsa per i bambini che 
nella palestra svolgeva-
no attività motoria.
 Forse saremo 
ripetitivi ma vogliamo ri-
badirlo, nel nostro paese 
mancano adeguate strut-
ture sportive e invece di 
intervenire per migliorare la situazione ci 
si dà da fare per peggiorala: lo schele-
tro della piscina comunale giace da più 

di vent’anni incompiuto; 
il campetto da tennis è 
in balìa delle erbacce e il 
campo sportivo, carente, 
ha sempre bisogno di la-
vori di ristrutturazione e 
adeguamenti. 
 L’unica struttura 
sportiva decente è la piccola palestra an-
nessa alla scuola media sovraccarica di 
turni tra scuola, società sportive e proget-
ti.
 Nonostante tutto, la palestra 
viene trasformata lo stesso, in barba al 
comitato dei genitori che si erano opposti 
e chiedevano, in alternativa, una nuova 

struttura magari 
usufruendo di un 
pallone tensiosta-
tico…così come 
aveva a suo tempo 
promesso il sinda-
co.
Infatti, dopo più di 
due anni, nessuno 
degli amministra-
tori si è impegnato 
per realizzare una 

struttura adeguata alle esigenze della 
collettività.         

Teresa Saccullo

La Palestra

Furti in aumento nelle 
campagne.

Per capirne di più…di scuola

Tutto cambia: 
sempre in peggio!

Via Duilio

Quando l’eccezione 
diviene regola
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REGALBUTO :NICOSIA:

CATENANUOVA:

 FL 35 – No War 
di Cinzia Farina

fuori logo

Cosa che Canada, Grecia, Danimarca, 
Austria ed Islanda hanno fatto senza per 
questo uscire dalla Nato. 
 La campagna “Un futuro senza 
atomiche” vede le associazioni e i movi-
menti della sinistra cosiddetta radicale e 
le associazioni cattoliche promotrici (fra 
cui Azione Cattolica, Acli, Agesci, Beati 
i costruttori di pace, Conferenza Istituti 
missionari, Focsiv, Pax Cristi, e le riviste 
Missione Oggi, Mosaico di Pace e Nigri-
zia), insieme per una legge che dichiari 
il nostro territorio “zona libera da armi 
nucleari”, in 
cui cioè non 
sia ammes-
so “il transi-
to e il depo-
sito, anche 
t e m p o r a -
neo, di armi 
nucleari”. 

invece con la fi nanziaria 2008 dell’11%, 
nonostante le promesse) a vantaggio di 
quelle sociali.  
 La giornata, pensata anche in 
vista del voto in Parlamento che avrebbe 
dovuto tenersi a breve sul rifi nanziamen-
to delle missioni italiane a cominciare 
dall’Afghanistan (dove in realtà si com-
batte con un impegno bellico sempre 
crescente all’insaputa del popolo italiano 
e in aperta violazione della nostra Costi-
tuzione), ha segnato un’ulteriore impe-
gno nella raccolta di fi rme, cominciata a 
novembre, per le due leggi di iniziativa 
popolare sui trattati internazionali, le basi 
e le servitù militari, il disarmo nucleare.  
 L’Italia è invasa da basi e depo-
siti militari altrui, pieni per giunta di armi 
atomiche che non dovrebbero esserci. 
Ben 90 testate che, secondo il diritto in-
ternazionale e i trattati sottoscritti fi n dal 
1975, l’Italia sarebbe tenuta a rifi utare. 

  Il 26 gennaio si è 
svolta la Giornata Mon-
diale di Azione contro la 
guerra, le sue logiche, i 
suoi strumenti. Tante le 

iniziative in Italia, a partire da Scordia 
dove si è svolta una manifestazione con-
clusa da un’assemblea popolare contro 
l’allargamento della base di Sigonella, 
per la sua smilitarizzazione e riconver-
sione in aeroporto civile internazionale, 
utile  e solidale “Ponte fra i popoli”. 
 Punti fermi della mobilitazione 
italiana, il ritiro dei nostri soldati da tutti i 
fronti di guerra, la chiusura delle basi mi-
litari esistenti sul nostro territorio – stop 
dunque al loro potenziamento (Sigonel-
la) e alla costruzione di basi nuove (vedi 
Novara o il Dal Molin di Vicenza) – la ri-
duzione delle spese militari (aumentate 
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  E’ allarme tra i pro-
duttori di grano per il notevole aumen-
to del prezzo delle sementi certifi cate. 
E l’allarme coinvolge anche i cittadi-
ni-consumatori dei  prodotti derivati  
dal grano (pane, pasta, farina) che 
esprimono timori per gli ulteriori  au-
menti che scatteranno già a partire  
da quest’anno. Perché il costo delle 
sementi è cresciuto? Sono in tanti a 
domandarselo. Tra i principali motivi 
v’è la diminuzione delle materie prime 
e quindi anche delle sementi. E non 
c’è da stare sereni, perché il prezzo 
delle sementi è aumentato quasi del 
100%. Fino allo scorso anno con 30 
euro era possibile acquistare un quin-
tale di sementi di grano, mentre ora ce 
ne vogliono circa 60. Ed è cresciuto 
di pari  passo la preoccupazione degli 
agricoltori perché l’aumento dei prezzi 
ha riguardato il concime per la pre-se-
mina, l’aratura del terreno, la sua la-
vorazione necessaria per  prepararlo 
alla semina. L’aumento del costo del 
concime sarebbe invece  conseguen-
za della chiusura di miniere di potas-
sio e di fosfato. 

S. S. 

Aumenta il prezzo delle 
sementi certifi cate. 

 Inaugurato col nuovo anno il centro PET-CT dell’Unità Operativa Complessa di 
Medicina  Nucleare dell’Ospedale Garibaldi di Nesima.
La PET (dall’inglese Positron Emission Tomography)rappresenta una particolare bran-

ca della medicina nucleare che utilizza in campo diagnostico traccianti marcati con isotopi emettitori 
di positroni.Tale metodica permette da un lato di raggiungere una maggior risoluzione,dall’altro di 
ottenere delle misure quantitative assolute del parametro in esame.L’apparecchiatura in funzione 
presso il centro dell’ospedale Garibaldi  Nesima ,appartiene a quelle di tipo PET-TAC ,in cui vengo-
no fuse le potenzialità diagnostiche delle due macchine.
 L’ U.O.C. (Unità Operativa Complessa di Medicina Nucleare)ha iniziato a operare nel set-
tembre del 1999,presso il Presidio ospedaliero “S.Luigi-S.Currò”.Fin dall’inizio della sua operatività 
,l’attività è stata rivolta a perseguire risultati di qualità in conformità all’appartenenza ad Azienda 
di riferimento nazionale e di alta specializzazione.Attualmente il principale utilizzo della PET è in 

ambito oncologico,dove mediante scansioni dell’intero 
organismo,si possono individuare gli accumuli di cellule tu-
morali ,evidenziando non solo la loro presenza,ma anche 
l’attività della malattia, a differenza della TAC che fornisce 
solo una rappresentazione anatomostrutturale della malat-
tia.
 L’U.O.C.di Medicina Nucleare –centro PET-CT è co-
stituita da tre sale per la diagnostica,da tre ambulatori per 
visite specialistiche e da due “camere calde” per la sommi-
nistrazione dei radiofarmaci. 

Elsa Carla Chiavetta

Al via il centro PET-CT all’ospedale Garibaldi
CATANIA :

 Promosso dall’Unione inter-
provinciale  “Corone degli Erei”, presieduta da 
Gaetano Inastasi, ha avuto luogo nella ludoteca 
di Castel di Iudica un convegno sul “50° anniver-
sario dei Trattati di Roma dell’Unione  Europea e 
iniziative per lo sviluppo territoriale”. 
 Vi hanno assistito un centinaio di alunni 
delle terze medie locali. Relatori  Francesco Atta-
guile (dir. Dip. Reg. collegamento con le istituzio-
ni europee), Mario Mazzaglia (pres. della giunta 
“Corone degli Erei” e sindaco di Catenanuova), 
Pippo Grasso (sindaco di Castel di Iudica), oltre ai 
i sindaci dei comuni di Corone degli Erei . 
 Il convegno ha permesso di coniugare gli 
aspetti celebrativi, legati al 50° dalla sottoscrizio-
ne dei Trattati di Roma – con cui l’Unione Europea 
è stata istituita – con elementi di progettazione e 

Trattati di Roma del-
l’Unione Europea e 

iniziative per lo sviluppo 
territoriale. 

CASTEL DI JUDICA :

Un monemto del convegno

di realizzazione concreta. Tra questi, 
un particolare rilievo è stato dato alle 
strategie di integrazione interistitu-
zionale tra i diversi livelli di governo. 
Sono stati sviscerati i temi riguardanti 
la sussidiarietà, i progetti di sviluppo 
integrati e sistemici,  il sistema territo-

riale in quanto polo logistico e distretto 
agroenergetico.

Simona Saccullo
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PIETRAPERZIA:

                                                    In tempi non 
molto antichi nei quartieri compresi tra il Castello, la 
Montagna, la Terruccia,  fi no ad arrivare alla Chiesa 
di S. Francesco, c’era una scuola di quartiere de-
nominata “Scuola elementare Carmine”adiacente 
l’attuale omonima chiesa dove il venerdì Santo si 
celebra la processione di “Lu Signuri Di Li fasci”. 
La scuola viene improvvisamente chiusa per sal-
vaguardare, pare, l’incolumità delle persone da 
eventuali crolli di parti pericolanti. Allievi e relativi 
docenti furono dirottati in altre scuole provocan-
do non pochi disagi. Ancora oggi, in realtà, non si 
è capito quali sono stati i reali motivi che hanno 
causato l’inagibilità dell’edifi cio; la realtà è che a 
distanza di oltre un decennio l’edifi cio resta chiu-

so…poiché 
non è mai 
arrivato al-
cun fi nan-
z i a m e n t o 
che ne con-
sentisse la 
ristruttura-
zione ad 
uso della 
collettività. 
Ancora una 
volta Pietra-

perzia subisce la beffa: scuola chiusa ed edifi cio 
impraticabile! Sorge spontanea la domanda: qua-
le ruolo hanno avuto l’attuale Amministrazione e 
tutte quelle precedenti? Abbandonare in questo 
modo un edifi cio pubblico è una cosa che penaliz-
za l’intera collettività, ma è altrettanto grave il fatto 
che, dopo la chiusura della scuola, l’intero quartie-
re abbia subito un brusco isolamento sociale con 
grossi danni commerciali, anche perché è venuta 
a mancare tutta la vitalità che la scolaresca tra-
smetteva all’intero circondario.  

Luana Di lavore

Scuola elementare Carmine

C’era una volta:  “la 
scuola elementare 

Carmine “

 LEONFORTE:
 

Ogni qualvolta succede un gravissi-
mo incidente o c’è qualche emergenza sanitaria ci si 
rende conto che se all’interno dell’Ospedale di Leon-
forte ci fosse stata la pista per l’elicottero di soccorso 
forse il malcapitato non ci avrebbe rimesso la vita o 
forse  le conseguenze dell’incidente sarebbero state 
più lievi. 
 Da tempo le associa-
zioni Cittadinanzattiva e Univer-
sità popolare si sono rese por-
tavoce di tale esigenza e hanno 
sollecitato chi di  competenza ad 
attivarsi  affi nché il presidio sani-
tario leonfortese venisse  dotato  
di tale struttura. 
 A tal proposito un paio 
d’anni fa si è tenuta una riunio-
ne seguita da un sopralluogo 
per valutare se in un’area ubicata nei paraggi del-
l’Ospedale di proprietà dell’Ausl di Enna fosse pos-
sibile realizzare l’elipista in condizioni di sicurezza 
ed effi cienza.  All’incontro, oltre i tecnici del Comune  
e dell’Ausl 4,  presero parte dei tecnici guidati dal 
responsabile del Dipartimento di Aviazione civile. Il 

sopralluogo non sortì risultati certi, i tecnici che vi 
parteciparono si riservarono esprimere il loro parere 
dopo aver studiato bene la situazione. Da allora non 
si è avuto alcun segnale sulla sua fattibilità o meno. 
 I tecnici del Comune sono convinti che le 
condizioni per realizzare l’elipista ci siano tutte, ma si 
attende la risposta di chi ha veramente voce in capi-
tolo per decidere. Francamente ci sembra che questi 
signori si siano presi troppo tempo per decidere, si 
ha la sensazione che prima di esprimersi vogliono 
vedere come andrà a fi nire la questione del ridimen-
sionamento dell’ Ospedale o del suo accorpamento 

con quello di Nicosia. L’elipista 
non è un problema legato alle 
sorti dell’Ospedale, anzi se 
nella malaugurata ipotesi ve-
nisse ridimensionato essa non 
solo sarebbe necessaria ma 
diventerebbe vitale per le po-
polazioni di Leonforte, Regal-
buto, Gagliano, Agira, Nissoria 
e Assoro. 
 Quindi, l’elipista è da 
iscrivere nell’agenda delle “ 
cose da fare subito ” a Leon-

forte.  realtà troppe volte dimenticata  e della quale la 
maggior parte dei  politici si  ricordano solo quando 
cominciano ad avvertire primi  pruriti elettorali.

Enzo Barbera

 L’elipista è 
comunque una 

necessità 

 Il prossimo obiettivo per i nuotatori della May Day Italia Nuoto è la Coppa della 
Lega.

I piccoli, impegnati nella seconda prova del Trofeo Regionale UISP (Unione Italiana Sport Per Tutti) 
nella piscina comunale di Caltanissetta, hanno ottenuto il 2°posto su 10 squadre partecipanti.
“I nostri giovani atleti si sono allenati duramente per raggiungere questo livello, allo scopo di conqui-
stare i punti necessari per vincere la Coppa della Lega –sottolinea l’allenatore Alessandro Cassisi- 
se terranno questo ritmo riusciranno a confermare i risultati ottenuti”.
Durante la manifestazione, la squadra si è aggiudicata 487 punti validi per la classifi ca della coppa 
di lega Uisp siciliana con 11 medaglie d’oro,15 d’argento,16 di bronzo.
Oro per Rachele Biondi nei 100m rana e nei 100m stile libero, Agnese 
Ardu oro nei 25m rana e argento nei 25m stile libero con 25” 44 (il 
record italiano è di 25”24 siglato nel 2005), Rosolino Cannio vince 
l’oro dei 25m dorso seguito da Salvatore Privitera con un altro argen-
to. Ottimi i risultati della staffetta 4 per 25m Stile Libero Esordienti C, 
composta dai gemelli Gambacorta, Mario Rocco e Salvatore Franchi, 
secondo posto per gli Esordienti B Femmine nella 4 per 25m con Ra-
chele Biondi, Raffaela Mennella Carla Micali, Aisha Timpanaro. 
May Day Italia Nuoto è associata alla squadra di Taormina e da qual-
che anno si allena nella piscina comunale di Centuripe gestita dal Cor-
po dei Volontari Soccorso in Mare.

               Teresa Saccullo

Trionfo per la May Day
CENTURIPE :

Piazza Armerina come 
Canneto di Caronia?

  
  Eventi misteriosi si ripetono da ben due 

anni! La paura si diffonde! Per ben quattro vol-
te, infatti, in meno di due anni si sono ripetuti gli stessi incredi-
bili ed angoscianti episodi! Alieni si sono stabiliti nella miniera 
di Grottacalda? I tecnici non riescono a venirne a capo. È la 
quarta volta, infatti, che nel giro di due anni la strada provincia-
le n.4,  che dal bivio Grottacalda conduce a Valguarnera, viene 
chiusa, dopo un’apertura di pochi giorni, a causa dei cedimenti 
della scarpata. 
 Cedimenti avvenuti tutti poco prima della galleria, 
tutti nello stesso tratto, tutti sullo stesso versante a distanza di 
qualche decina di metri uno dall’altro. Uno avvenne addirittura 
nello stesso identico punto, subito dopo che erano stai com-
pletati i lavori di ripristino. Era stato già posto in opera l’asfalto 
e dopo poco … boom! Tutto giù, di nuovo. Tutte le volte le 
Autorità sono state costrette a chiudere l’arteria e dirottare il 
traffi co, ricorrendo a segnaletica provvisoria, lungo una vec-
chia bretella polverosa e piena di buche che passa proprio 
dalla miniera. 

 Cosa di non poco conto, dato che l’innesto tra que-
sta bretella e la “Turistica”, all’altezza del sementifi cio, è sta-
to teatro di vari incedenti anche gravi. Così tanti che furono 
fatte anche delle interrogazioni parlamentari e interessato an-
che il Prefetto. Pare che gli alieni, però, siano poco sensibili 
alle interrogazioni così come anche Belzebù tanto è che oggi 
l’evento si è ripetuto. Le autorità stavolta hanno fatto fronte 
alla situazione con maggior impegno: hanno installato le tran-
senne in maniera “meno provvisoria” dando l’impressione di 
un certo scoraggiamento e l’idea 
che dovranno stare lì più a lungo 
rispetto alle volte precedenti.
 Forse non si tratta di alie-
ni e neanche di Belzebù, ma di un 
ennesimo caso di cattiva gestione? 
Forse è meglio propendere per 
quest’altra ipotesi più realistica ma 
triste. Cosa è stato fatto per ben 
quattro volte su una strada che 
dopo meno di un mese frana di 
nuovo? Quanti soldi sono stati spe-
si? Con quali criteri si progettano e 
si eseguono gli interventi pubblici? 

 
Patrizio Roccaforte

PIAZZA ARMERINA

idee

Erbe: Star bene per vivere meglio

La nostra ricetta
Fritto di.....Frutta e Pesce

 

Ingredienti per 4 persone: 2 fette di ananas fresco, 1 cucchiaio di 
salsa di soia e 4 di aceto di riso (o di mele), 1 cucchiaio di passato di 
pomodoro, 2 di sakè, 2 di farina di mais, 3 cucchiai di olio di semi, 
450g. di fi letti di merluzzo tagliati a bocconcini, 175g. di gamberi 
sgusciati e lessati, 1 cipolla affettata, 2 spicchi d’aglio, 1 peperone 
rosso, 1 carota a listelle, zenzero fresco o in polvere, 225g di germo-
gli di bambù e di soia, 100g di champignon affettati.
Tagliare l’ananas a dadini, aggiungere al succo 300 ml d’acqua, la 
salsa di soia, l’aceto,il pomodoro, il sakè, la farina, quindi mesco-
late ottenendo un composto omogeneo. Scaldate l’olio in padella e 
friggete il merluzzo per 5 min. Ripulite le padella e soffriggete la 
cipolla, il peperone, la carota, lo zenzero e l’aglio, unite l’ananas, i 
germogli e i funghi, lasciando cuocere per altri 2 min. Aggiungete 
il composto di salsa di soia preparato in precedenza, il merluzzo, i 
gamberi e riscaldate fi nché il tutto abbia un aspetto traslucido. Ser-
vite subito.

Grafologia del grafologo Benito Sarda
                            Università degli Studi di Urbino

La scrittura corredata di 
indirizzo e di telefono del 
richiedente deve essere in-
viata in originale di almeno 
10 righi su un foglio non ri-
gato: Dr.BenitoSarda  Via 
Montegrappa, 8 Barra-
franca - tel.0934.464970.

Filatelia di Mariano Guarino
I 100 ANNI DELLE 

INFERMIERE DELLA C.R.I.
 Emissione fi latelica, 
di un francobollo celebrativo dei 
cento anni dell’istituzione del 
Corpo delle Volontarie della Cro-
ce Rossa Italiana, del valore di 
€.0,60. 
 Il francobollo è stampa-
to dall’Offi cina Carte Valori del-
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato, in rotocalcografi a, su carta 
fl uorescente, non fi ligranata. 
 La vignetta raffi gura, in 
primo piano, alcune infermiere 
volontarie della Croce Rossa Ita-

liana che sfi lano 
con la bandiera 
tricolore e, sullo 
sfondo, sono rap-
presentate delle 
crocerossine con 
l’uniforme di ini-
zio ‘ 900; in bas-

so a sinistra 
è riprodotto il 
logo del Cor-
po delle Infer-
miere Volon-
tarie della C. 
R. I. 

I consigli di Dedalina
UNGHIE
Siete a corto di lime? Provate la carta vetrata 
sulla scatoletta di fi ammiferi. Se dovete ripa-
rare un’unghia spezzata e vi manca la cartina 
adatta, tagliate un angolino da una bustina 
di tè. Quando stendete lo smalto, poggiate 
le mani su una scodella capovolta. Per farlo 
asciugare rapidamente, immergete le dita in 
una scodella di acqua ghiacciata, o infi late le 
mani nel congelatore. Vi capita  di passare lo smalto anche sulle dita? 
Inumidite le estremità di un bastoncino per le orecchie, avvolgetevi 
attorno un  pezzetto di carta igienica, bagnate in acetone e togliete 
lo smalto dalla pelle. Per togliere le macchie gialle lasciate da alcuni 
smalti, provate a bagnare le unghie nel succo di limone. Avete il pro-
blema delle pellicine? Ungetele  con burro cacao, o tenete a bagno le 
unghie per qualche minuto in una tazza con qualche goccia di olio per 
il corpo, oppure olio di vitamina E.
PIEDI
Sfregarli ogni sera con un batuffolo di cotone imbevuto di alcol, mantie-
ne l’igiene e stimola la circolazione. Per il freddo abituale, mettere nelle 
calze un pizzico di polvere di senape fi nissima. 
Gonfi : tenere le gambe sollevate per almeno10/15 minuti, no a scarpe 
strette o calze con elastico, fare pediluvi caldi con una manciata di sale 
da cucina o con un infuso di malva. Indolenziti: pediluvio con acqua 
calda un cucchiaio di bicarbonato e immergervi i piedi per almeno10 
minuti. Odore sgradevole: lavarli spesso ogni sera  con acqua e liso-
formio. Screpolati: lavarli con acqua e sapone, poi applicare massag-
giando un po’di vasellina. Sudore eccessivo: pediluvio con acqua e 
decotto di alloro, o far bollire a lungo una manciata di riso, intiepidire 
e fare un pediluvio.

E’ una pianta erbacea perenne del-
l’Africa del Sud, della Savana e del 
deserto Kalahari, i fi ori sono rosso 
violetto, la pianta diminuisce l’in-
fi ammazione articolare, riportando 
la perfetta funzionalità .Il  suo nome 
deriva dal fatto che se gli animali 
si pungono con le sporgenze delle 
radici della pianta, per il dolore sal-
tano come diavoli. 
E’ essenzialmente usata come 
antinfi ammatorio, analgesico, 
spasmolitico, utile nelle affezioni 
reumatiche croniche, negli spasmi 
intestinali, nella febbre, nella mala-
ria, per i dolori artritici, nelle aller-
gie, nel diabete, in quanto la pianta 
ha principi ipoglicemizzanti.
E’ indicata nelle artrosi, nelle in-
fi ammazioni dei tendini e musco-
lari, nella sciatica, nel colpo della 
strega, nel mal di schiena, nelle 
lombalgie.

Maria Grazia 16 anni

 L’ autrice della scrittura è 
dotata di buone potenzialità intel-
lettive, però non riesce a metterle 
a frutto perché è un po’ carente di 
sicurezza e serenità interiore. 
 Fatte queste premesse 
non è diffi cile intuire il perché dello 
scarso interesse per lo studio: Lo 
stato di preoccupazione e di tensio-
ne della scrivente è sostanzialmen-
te dovuto al fatto che non ha fi ducia 
nei confronti della realtà in genere 
e soprattutto nei confronti dei giu-
dizi e del comportamento degli altri 
nei suoi confronti.. 

 Da quanto detto sopra si 
può desumere senza diffi coltà che 
i problemi della scrivente non sono 
di ordine intellettivo perché le sue 
facoltà sono certamente superiori 
alla media, bensì di ordine tempe-
ramentale.che la rendono anche 
poco socievole. 
Per quanto riguarda il suo orienta-
mento scolastico ancora deve ma-
turare per formulare dal parte del 
grafologo un indirizzi preciso, tutta-
via si   profi lano dalla sua scrittura 
attitudini verso il liceo pedagogico 
o artistico. 

Artiglio del diavolo
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VENDO
Case e Terreni

Casa - Vendesi appartamento Via Sarde-
gna  di fronte Bruno Euronics, 110 mq + 
garage + sottotetto. Per informazioni tel. 
0935.29597 - 20380 - 338.9005186.
Villino - accessoriato con terreno sito in 
c/da Pollicarini-Mazzone. per informazione 
tel. 339.7773660.
Terreni - n° 3 particelle a 4 Km da 
Enna misure 1600, 3720, 6300 mq. 
tel. 347.6609357 - 3206989809 

 Auto e Moto 
Affare: Euro 3.500,00 Peugeot 106 full op-

L’angolo degli annunci
tional impianto GPL vendesi No a perdi tem-
po. Tel. 0935.530587.
1.300 euro trattabili vendesi Scooter 125  
anno 2003 tel. 338.9542268
2.300 euro non trattabili - Fiat Punto 75 Full 
optional impainto GPL. tel. 340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150 via Libero Grassi tel. 0935.25851 - 
339.2130508 - 339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piazza Armeri-
na,7. mq 120, ammobiliato, uso famiglia o a 
studenti. tel. 333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano ammobilia-

to per info tel. 333.7955773 - 0935.510128.

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca promotore 
pubbliciario. Si richiede massima 
serietà e comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per info cell. 
338.9542268.

DVANITY
Cerca collaboratrice alle vendite per 
punto vendita di divani sito in Enna 
Bassa in via Basilicata n° 16. Tel. 
0935/531858

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally 
Game completo di servocomandi, 2 motori, 
cassetta d’avviamento, in dotazione un altro 
telaio completo come pezzi di ricambio più 

tanti altri accessori per la manutenzione. 
PREZZO AFFARE - Condizioni OTTIME - 
Causa inutilizzo info 3403223284.
Bruciatore a gasolio perfettamente fun-
zionante per uno o due appartamenti più 
pompa acqua per caldaia
Fari anteriore e fanalini posteriori per 
Yundai Cooupe del 1988.
cell. 347.4753219 
Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo 
DC – 10mini doppiatore. Prezzo Affare! Tel. 
338.9542268. 

Editore “Nuova Editoria” Soc. Coop. 
 Aut. Tribunale di Enna n° 98 

del 7/1/2002
Dir. Resp. Massimo Castagna

Stampa: Novagraf snc - Assoro


